
Siracusa. Musei e Parco della
Neapolis aperti nei giorni di
Pasqua e Pasquetta: gli orari
Per Pasqua e Pasquetta porte aperte nei musei e al parco
archeologico  della  Neapolis.  I  turisti  che  affolleranno
Siracusa potranno, pertanto, ritagliarsi anche una visita al
museo Paolo Orsi che rimarrà aperto domenica (Pasqua) e lunedì
(Pasquetta) dalle 9 alle 13. In Ortigia è possibile visitare
la Galleria di Palazzo Bellomo dalle 9 alle 19 domenica e
dalle  14  alle  19.30  il  lunedì  dell’Angelo.  Il  Castello
Eurialo, invece, potrà essere visitato soltanto a Pasquetta,
dalle 10 alle 20. Invece, niente restrizioni per il parco
della Neapolis, regolarmente aperto nei giorni di Pasqua e
Pasquetta dalle 8.30 alle 19.30.

Augusta.  Tentano  un  furto
durante  la  Via  Crucis,
arrestati  in  due  sorpresi
all'opera
I carabinieri di Augusta hanno tratto in arresto, in flagranza
di reato, per furto aggravato in abitazione, Sergio Schifitti,
50 anni, e Simone Verde, 28.
In via Marina del Monte, durante un pattugliamento, i militari
sono stati attirati dal rumore del vetro rotto di una finestra
ed immediatamente hanno realizzato che si stava consumando un
furto.  Hanno  così  potuto  bloccare  i  due  all’esterno
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dell’abitazione, mentre tentavano di scappare con la refurtiva
tra  cui  un  televisore  di  32  pollici.  E’  stato  restituito
all’anziana proprietaria, rientrata a casa dalla via crucis
cittadina.
Gli  arrestati  sono  stati  posti  ai  domiciliari  presso  le
proprie abitazioni.

Siracusa.  Guerra  ai  decibel
di  troppo,  in  Ortigia  si
compatta il fronte: Marina e
Foro Italico nel mirino
Comincia in Ortigia la guerra dei decibel. Basta alla musica
ad  alto  volume  fino  alle  ore  piccole.  Il  controllo  delle
emissioni sonore diventa il cavallo di battaglia del Comitato
Ortigia Sostenibile che ha trovato felice sponda nel Consorzio
Ristoratori Demetra, Confcommercio, Centro Naturale Ortigia e
Noi Albergatori. Tutti insieme per chiedere a gran voce il
rispetto delle regole, nell’interesse di tutti.
Marina e Foro Italico le zone su cui viene chiesto un giro di
vite, visto il proliferare di locali e nightlife. “Per tutta
la  stagione  estiva  2016  nessuna  regola  è  servita  a  far
sospendere musica ad altissimo volume fin anche alle tre e
quattro del mattino. Questo ha causato forti disagi, non solo
fra i residenti, ma agli ospiti degli alberghi che insistono
nella  zona,  costretti  anche  a  fughe  notturne  in  segno  di
protesta  contro  il  personale  alberghiero”,  dicono  i
rappresentati  delle  varie  associazioni.
Che  stanno  preparando  una  campagna  sulla  concessione  dei
dehors  e  ancora  sulla  gestione  delle  concessioni  che
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“permettono a chiunque, a fronte di minime garanzie che fanno
riferimento più alla logistica che al servizio e alla qualità,
di aprire ristoranti, paninerie, pizzerie e altro con estrema
facilità” nel centro storico siracusano.

Siracusa. Edilizia in crisi,
mai così poche gare bandite e
l'Ance attacca i politici
E’ una crisi che sembra non conoscere fine quella che ha
avviluppato  il  settore  delle  costruzioni.  Il  comparto
dell’edilizia è al collasso e il presidente di Ance Siracusa,
l’associazione  dei  costruttori,  Massimo  Riili  lancia
l’ennesimo grido disperato. “Il Governo, la nostra Regione e
gli Enti locali sembrano invece essere tutti d’accordo per
condurre il mondo dell’edilizia alla estinzione definitiva,
con provvedimenti non solo inutili ma dannosi”.
Dalle opere pubbliche all’edilizia privata, gli addetti al
settore non paiono vedere luce in fondo al tunnel. La colpa?
Pare tutta della politica. “Piuttosto che sbloccare seriamente
una valanga di fondi per dotare il Paese di grandi e piccole
infrastrutture,  utilizzando  il  Codice  dei  contratti
faticosamente  partorito  negli  anni  recenti,  il  Governo  ha
deciso di incaricare Cantone di riscrivere il Codice degli
Appalti, venuto fuori un anno fa pieno zeppo di errori e di
norme restrittive che hanno letteralmente azzerato il mondo
delle opere pubbliche, aggravato in Sicilia dalla insipienza
del governo regionale, dalla soppressione delle Province e
dalla incapacità di progettazione e spesa degli Enti locali
che hanno relegato la Provincia di Siracusa all’ultimo posto
per importo di gare bandite: nel 2016 meno di € 2.500.000,
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come mai era accaduto a memoria d’uomo”. E non va meglio
guardando  all’edilizia  privata.  “La  casa  è  sempre  più
tartassata  da  provvedimenti  iniqui  che  scoraggiano  quanti
ancora vorrebbero averne una in proprietà”, dice ancora Riili.
“Le imposte sull’acquisto e quelle sul successivo possesso
sono in continua crescita. Noi, come Ance, avevamo chiesto che
venissero eliminate, per qualche anno sia l’Iva che le imposte
di Registro sulle compravendite di case vecchie e nuove ma il
Governo  ha  pensato  solo  a  fare  cassa,  sottovalutando  il
ritorno positivo che un rilancio del settore avrebbe invece
comportato”.
Ci sarebbero poi anche i temi della manutenzione straordinaria
e del miglioramento energetico del patrimonio edilizio. Anche
qui, “problema di enormi dimensioni che interessa tutto il
Paese” vista la soluzione adottata con sgravi spalmati in
dieci anni a fronte di spese immediate.
Anche sul fronte dell’adeguamento sismico il ritardo è forte e
le misure scelte per incentivarlo non sarebbero funzionali, a
detta di Ance. Che anche a Siracusa lancia un messaggio alla
politica, individuata nei prossimi candidati ad ogni forma di
elezione:  “impegni  chiari  e  risultati  concreti”  o  sarà
mobilitazione ad ogni livello, con l’insolita intesa anche con
i sindacati.

Augusta. Latte contaminato da
diossine, il sindaco dispone
l'abbattimento di 24 mucche
Latte di mucca “contaminato” ad Augusta. Il sindaco, Cettina
Di Pietro ha disposto l’abbattimento degli animali. Si tratta
di 24 bovini allevati nel territorio augustano. Nel loro latte
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sarebbero  state  riscontrate  quantità  di  diossine  e
policlorobifenili in quantità superiori al limite consentito.
L’ordinanza  è  stata  firmata  nei  giorni  scorsi.  Sul  caso
interviene Legambiente, che ricorda, attraverso Enzo Parisi,
che  di  diossine  si  è  parlato  nel  corso  della  recente
manifestazione  del  9  aprile  davanti  all’impianto  di
incenerimento Gespi di Punta Cugno, organizzato dal Movimento
5 Stelle. Nel 2013 all’impianto è stata contestata l’emissione
di diossine oltre i limiti di legge. “Non ci si è chiesto per
quale  ragione  e  per  colpa  di  chi  le  povere  mucche  sono
contaminate e verranno soppresse-entra nel merito l’esponente
di  Legambiente-  Nessuno  si  è  ricordato  che  altri  casi  di
inquinamento da diossine si sono già verificati (vedi Enel
Tifeo) e che, purtroppo, la contaminazione da diossine di
diverse porzioni dei suoli (e dei sedimenti marini) della zona
è  20  volte  oltre  il  limite,  così  come  riporta  l’ormai
dimenticato Accordo di Programma per le Bonifiche del 2008.Ci
auguriamo che nel prossimo futuro ci saranno altre occasioni
per  affrontare  seriamente  e  serenamente  queste  questioni”.
Parte, inoltre, una richiesta, indirizzata proprio al sindaco
Di Pietro. E’ quella di rendere note e segnalare le zone in
cui questi bovinihanno pascolato, “così da evitare che altri
ruminanti lo facciano o che vi si coltivino ortaggi destinati
ovviamente alle nostre tavole”. Un input è indirizzato anche
alle “autorità sanitarie, perchè intensifichino la vigilanza
sugli allevamenti e sulle possibili fonti di contaminazione”.
Ma Legambiente chiede anche che gli animali non siano uccisi.
“Piuttosto-  spiegano  Enzo  Parisi  e  Luigi  Solarino  di
Decontaminazione  Sicilia-  ci  si  rivolga  alle  associazioni
animaliste  perchè  queste  povere  mucche,  innocenti,  anziché
essere  macellate  e  incenerite,  vengano  condotte  in  aree
sorvegliate dove finire in pace i loro giorni”.



Siracusa.  Finanziaria
Regionale:  10  mln  per  l'ex
Provincia,  2  per  il  Ciapi,
soldi  per  Avola  e  Ortigia.
Martedì esame in aula
Da martedì pomeriggio all’esame dell’Ars anche i principali
provvedimenti che riguardano la provincia di Siracusa. Nel
gran calderone dell’ultima finanziaria Crocetta c’è spazio per
Ortigia, la Fondazione Inda, il Ciapi di Priolo, i precari del
Comune di Avola e la ex Provincia Regionale di Siracusa.
Punto  di  partenza  della  discussione,  la  bozza  predisposta
dalla  Commissione  Bilancio  presieduta  dal  siracusano  Enzo
Vinciullo. Nel documento all’esame dell’Aula ci sono anche le
relative cifre che, adesso, andranno “difese” da eventuali
attacchi  (politici)  e  spostamenti  (anche  in  questo  caso,
politici).
Uno sguardo alle somme. La legge speciale per Ortigia dovrebbe
essere rifinanziata con un platfond di 750.000 euro; 582.000
euro,  invece,  sono  destinati  all’attività  della  Fondazione
Inda; per il Ciapi di Priolo (attività di Formazione) 2,1
milioni di euro.
Buone notizie in arrivo per i precari del Comune di Avola.
Riconosciuto il debito fuori bilancio del 2016, per cui sarà
pagato lo stipendio relativo a dicembre dello scorso anno, ed
allo  stesso  tempo  stanziate  le  risorse  per  il  triennio
207/2018/2019.
Non sono ugualmente positive le notizie per chi guardava alla
Finanziaria  regionale  con  sin  troppe  attese,  ovvero  i
dipendenti della ex Provincia Regionale. Secondo le ultime
previsioni, Palermo dovrebbe stanziare non più di 10 milioni
di euro, sufficienti per un paio di mesi appena. E se la
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dichiarazione di dissesto dipendeva dal salvagente lanciato
dalla Regione, il rischio di finire a fondo – stando così le
cose ed a meno di miracoli – è davvero elevato.

Augusta  e  il  suo  porto.
Scintille  a  distanza
Prestigiacomo-Delrio  sul
decreto  che  non  c'è.  Nuovo
ricorso
Augusta  non  si  rassegna  allo  scippo.  Mentre  il  governo
continua  a  confermare  Catania  come  sede  “transitoria”
dell’autorità portuale di sistema della Sicilia Orientale, si
serrano  le  fila  in  provincia  di  Siracusa  per  una  nuova
mobilitazione. E Assoporto prepara un nuovo ricorso al Tar,
non  appena  il  famigerato  decreto  che  istituisce  la  sede
transitoria a Catania verrà pubblicato in Gazzetta Ufficiale.
“Due mesi per pubblicare un decreto non sono un esempio di
efficienza degli uffici del ministro Delrio”, punge sarcastica
la parlamentare Stefania Prestigiacomo. Che non demorde di
fronte alla scelta, comunicata alla Camera da Delrio, di non
ritirare quel decreto. “Il provvedimento è legittimo, la sede
è istituita a Catania per un periodo transitorio su proposta
della Regione”, ha ribadito in aula il ministro durante il
question time.
“Ci  sono  11  contestazioni  pronte  a  essere  mosse  a  quel
decreto,  a  partire  dall’assoluta  mancanza  di  trasparenza
nell’azione  amministrativa”,  rilancia  ancora  l’esponente  di
Forza Italia che nel breve scambio di opinioni con Delrio alla
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Camera ha messo il ministro in un angolo.
Clicca qui per il video e gli interventi.

Siracusa. Veleni in Procura,
nuovo  atto:  il  pm  Longo
iscritto  nel  registro  degli
indagati
La  notizia  è  destinata  a  fare  rumore,  in  un  clima  non
esattamente sereno come quello vissuto negli ultimi mesi dalla
Procura di Siracusa. Il sostituto procuratore Giancarlo Longo
è stato iscritto nel registro degli indagati dalla Procura di
Messina. L’ipotesi di reato per cui si muove la magistratura
peloritana è quella di falso, “in relazione ad alcune attività
pregresse  del  suo  ufficio”.  A  riportare  la  notizia  è  La
Gazzetta del Sud, nella sua edizione odierna.
Il quotidiano messinese ripercorre le ultime vicende sull’asse
Siracusa-Messina, Procura con Procura. Dall’esposto firmato da
otto magistrati siracusani, alla presunta esistenza di un non
meglio noto “comitato di affari”, passando per le recenti
“visite” degli uomini del Gico di Messina al tribunale di
Siracusa ed alla “cimice” ritrovata nella stanza di Longo,
pare proprio dallo stesso magistrato.
La Procura aretusea è sempre stata informata delle mosse e
degli sviluppi delle indagini messinesi.
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Ippica.  Criterium  Aretuseo
per il Lunedì dell'Angelo al
Mediterraneo
(cs)  Ritornano  a  sfidarsi  sul  doppio  chilometro  di  pista
piccola e per un montepremi di 24.200 euro, i giovani atleti,
maschi e femmine, di tre anni di stanza all’Ippodromo del
Mediterraneo. Per il terzo anno consecutivo, competeranno per
l’atteso Criterium Aretuseo, sesta delle sette competizioni di
galoppo in programma per Pasquetta, lunedì 17 aprile. E si
attende  il  terzo  nome  da  aggiungere  all’albo  d’oro
dell’Handicap Principale “C” dopo La Prineide, che ha targato
la  prima  edizione,  e  Idomeneo  che  si  è  aggiudicato  la
successiva  competizione.  Ci  prova  soprattutto  la  scuderia
Bosco con Mister Anthony, che allunga ma sfodera buoni mezzi,
e con Perla Dell’Etna che detta la linea vincente, con Captain
Glow  e  Teubesly,  fuoriuscita  dall’apposita  corsa  di
preparazione. Attenzione da porre, poi, sul debutto a Siracusa
di Cuore di Grago, ben attrezzato per la distanza e supportato
da buone voci di scuderie.
Le corse scatteranno alle 15:10, con un handicap discendente
sulla selettiva distanza di 2300 metri in pista grande. E se
la terza corsa è abbinata all’Ippica Nazionale, la quinta
prenota un conteso Premio Heraklion, handicap discendente sui
1500 metri della pista piccola per ben 10 cavalli anziani al
via. Pagano al peso tutta la loro buona qualità i due allievi
di Roberto Montagna, da non escludere dalla terna vincente:
Celticus  e  Laguna  Drive.  Meglio  posizionato  in  perizia
sembrerebbe  Anfiarao,  con  grosse  chance  per  una  possibile
vittoria. Yasood è reduce da vittoria e non si può non citare.
Attenzione anche a Comet Gray e Dinasty D’Or.
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Siracusa. Sequestri e multe,
blitz contro gli abusivi di
Largo XXV Luglio
Nell’impari  battaglia  contro  il  dilagante  fenomeno  dei
venditori  ambulanti  abusivi,  nuovo  sequestro  di  merce  al
termine  di  una  operazione  congiunta  Polizia  Municipale  e
Carabinieri.
Attenzioni puntate su largo XXV Luglio, dove maggiore durante
il  giorno  è  la  presenza  di  abusivi  con  bancarelle
improvvisate.
Migliaia  gli  articoli  sequestrati:  occhiali,  collane,
bracciali, cappelli e accessori per smartphone. Sette le multe
elevate.
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